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Egregio Direttore,

 con le dimissioni  di Ignazio Marino, sindaco della

capitale d’Italia,  sembra che si stia riscaldando il motore

del toto-sindaco, che Lei nello scorso numero, già, ha

iniziato con perspicacia, ma, soprattutto, con

lungimiranza. Eh, sì! Con lungimiranza,  in quanto

sostiene che bisogna prepararsi e partecipare,

attivamente, alla politica del paese.

Quindi, non ci si può improvvisare, alcuni mesi

prima delle elezioni amministrative, nel formare le liste.

Ritornando alle dimissioni del Sindaco della Città eterna,

Toto Sindaco – Serino:
sembra che si andrebbe a votare per il rinnovo

amministrativo, nel periodo dal 15 aprile al 15 giugno

2016.  Invece, nel Comune di Serino le elezioni

amministrative sono previste nel mese di maggio 2016,

mentre in   quello conciario, salvo colpi di scena, si

dovrebbe votare a  maggio 2017.

Pertanto, nell’aria serinese si respira, già, il

profumo delle idee di diverse personalità e dei partiti

nonché dei comitati, come il “Comitato Pro Serino”,

che dovrebbe scendere in pista nella   campagna

Egregio Direttore del mensile “Solofra oggi”,

desidero, innanzitutto,  ringraziare Lei e l’intera

Redazione, per la linea editoriale equilibrata e tendente

a contribuire alla soluzione dei piccoli - grandi problemi

della nostra Città, acuiti anche dalla grave crisi idrica,

dal mese di gennaio dello scorso anno.

A mio modesto avviso, sarebbe stato

necessario un intervento più tempestivo  sulla

citata problematica, invece di concentrarsi sul

progetto del parcheggio interrato in quel di “Piazza

Marello”.

Ora, poiché non è il caso di  piangere sul  “latte

versato”, il  mio auspicio è che l’oro bianco riprenda a

Solofra.
scorrere al meglio dai rubinetti delle famiglie solofrane,

sicuramente, più attente alla soluzione del problema

idrico che non alle varie iniziative  di contorno, come

le prossime luci natalizie.

A tal proposito, salvo errori od omissioni, mi risulta

che l’Amministrazione Comunale abbia previsto un

considerevole esborso finanziario (24.400 euro) per

illuminare la Città  conciaria .

Però, non latitano soltanto i turisti, bensì anche i

clienti delle confezioni in pelle, per cui non riesco a

comprendere l’utilità di luci sfarzose, apportatrici di

molti costi e pochi benefici.

Voleva realizzare un nuovo modello economico

attraverso un nuovo modello amministrativo, che non

prescindesse dall’eliminazione degli sprechi: la prima

operazione che voleva realizzare era l’accorpamento

dell’Irno Service, della Global Service e del Co.Di.So

in un’unica società di servizi per una maggiore

efficienza e una riduzione delle tariffe!

Diceva anche: lotteremo contro il lavoro nero e il

sommerso … diceva!

Sono passati tre anni e mezzo circa, … risultato?

Solo la Global Service è stata liquidata. Le tariffe sono

aumentate (TASI e TARI) per tutti. Solo i conciatori

hanno avuto (?) uno sconto del 50% sulla tariffa

idrica per uso industriale. Anche il Comune è stato

coinvolto in episodi di “lavoro nero” … ancora in corso

di accertamento!

Con il suo programma Vignola ha liquidato solo

la Global Service, ma quanto a sprechi e lavoro

nero ancora non ha dato alcuna “spiegazione” sui

lavoratori senza contratto (in nero?), che ai primi di

gennaio 2013 effettuavano (dopo essere stati

licenziati dalla global Service al 31.12.2012!) il servizio

del trasporto scolastico comunale alla guida di autobus

comunali e sui lavoratori, sempre senza contratto (in

nero?), che custodivano i cimiteri comunali solofrani.

Solofra.

Luminarie natalizie: più ombre che luci !Ianniello, Pelosi e De Luca

Somministrati tutti a casa
per  Vignola… il decisionista?

L’orizzonte economico  interno  ed  internazionale,
già, gravato da numerose  nubi, che ne rallentano la
ripresa, è stato  squarciato da un  fulmine a ciel sereno,
lo scorso 18  settembre.

Infatti,in tale data, che rischia di essere associata
a ricordi spiacevoli anche per il nostro comparto
conciario, l’EPA (Ente per la protezione ambientale
degli USA) ha accusato la Volkswagen di aver
“taroccato” le rivelazioni delle emissioni di ossidi di
azoto dei suoi motori 2.0 TDI quattro cavalli, con
ripercussioni anche sulle vetture di altri marchi dello
stesso  colosso automobilistico tedesco. Senza voler
entrare nel merito del clamoroso caso e ricordando

La Volkswagen
ci ha conciati per le pelli?

La Città di Mercato San Severino è proiettata,

con  grande vigore, verso ulteriori obiettivi, idonei ad

incrementarne la qualità della vita.

Innanzitutto, giova precisare l’avvenuto

completamento dei lavori di sgombero definitivo

dell’area prefabbricati delle   frazioni  di  Acigliano  e

Spiano, i cui ex occupanti hanno ricevuto un alloggio,

Mercato San Severino...
sempre più in auge

Montoro.

Solofra.
La testardaggine di voler dimostrare a tutti i

costi “decisionismo” ha portato alla liquidazione-

scomparsa della Global Service spa il 31.12.2012,

senza alcun vantaggio per le casse comunali,

e, soprattutto, a spese dei lavoratori.

Le casse comunali non hanno risparmiato

alcunché, perché continuano a sostenere le spese

fisse e le spese della procedura di liquidazione che

… chissà quando finirà?

I dipendenti a tempo indeterminato della Global

Service sono stati licenziati il 31.12.2012 e poi

Solofra.
Acquazzoni intermittenti

in tilt gli abitanti dei rioni
 “S. Lucia” e “Pastena”
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Toto Sindaco – Serino: Ianniello, Pelosi e DeLuca
elettorale, già, iniziata per le prossime amministrative, che si terranno nel maggio del

2016.

I nomi più accreditati sono quelli che, per gli anni in corso, hanno rappresentato al

meglio la voce della politica locale. Da parte della maggioranza di Governo, è chiaro

che il PD di Serino punta sul suo elemento di spicco, Vincenzo Ianniello, che è,

attualmente, vicesindaco, ha un forte carisma sociale, è indipendente dalla logica,

strettamente, gerarchica del partito e potrebbe far avanzare Serino, attraverso la

sua cultura ed esperienza acquisita nel tempo, nella scaletta dei paesi più avanzati

della Provincia di Avellino.  Sempre nella compagine di maggioranza, il Sindaco

punterebbe, invece, su un uomo di sua fiducia, con particolare riguardo all’assessore

Vito Pelosi.  Avvocato, recentemente coniugato con una nipote del Sindaco,

rappresenterebbe un uomo di unione tra un partito, quello di Ianniello, e la parte più

“laica”, dal punto di vista politico, della squadra di governo locale.  Altra personalità,

carismatica, le cui origini affondano nella scomparsa Alleanza Nazionale di Gianfranco Fini, è il prof.

Abele De Luca. Già, assessore e vicesindaco dell’Amministrazione Ingino, è   l’attuale  coordinatore

politico del  “Comitato Pro Serino”, associazione socio-politica e apartitica che, da anni, ha

rappresentato, concretamente e degnamente ,la minoranza a Serino: ha portato alla luce le

incongruenze dell’Amministrazione De Feo, ha operato al fianco dei cittadini per molte battaglie,

come la Soget, il progresso sociale e  l’abbassamento, attraverso oculate proposte economico-

finanziarie, delle imposte comunali, contrastando anche fenomeni rientranti nella sfera degli abusi

d’ufficio e di potere amministrativo senza timore.

Insomma, si  tratta di  un rendiconto politico-amministrativo, che metterà a nudo le vere potenzialità

di ognuno dei possibili e futuri candidati a Sindaco.

 Salvo sorprese dell’ultima ora, Serino potrà contare, in ogni  caso, su uomini di esperienza e di

rappresentanza culturale e sociale.

                        C. De  Stefano

Solofra.
Luminarie natalizie: più ombre che luci!

Probabilmente ( ma potrei anche  sbagliami … ),

si vuol buttare fumo  negli occhi, trascurando le vere

emergenze a livello socio-economico, degne della

commedia “Natale in casa Cupiello” A parte il riferimento

teatrale, mi sembra che sarebbe stato preferibile fare

qualcosa di più umile ed utile  per la  popolazione

solofrana,  evitando  gli  sfarzi e   facendo primeggiare

il vero senso del Natale ... umiltà ed amore per il

prossimo!

R. Antonio

Solofra. Somministrati tutti a casa per  Vignola… il decisionista?
“riassunti” come precari, nei mesi successivi, con artifizi vari, nelle varie agenzie di

“lavoro somministrato”, per continuare a fare lo stesso lavoro di prima, con meno ore

- percependo quindi meno stipendio - e con un maggior costo unitario per l’Ente: al

costo del lavoro deve essere aggiunta la provvigione spettante all’Agenzia di lavoro

somministrato (o interinale)!

Vanno a casa dieci lavoratori, tutti gli ex dipendenti Global Service. Alcuni ex

precari comunali e qualcuno fatto espressamente “somministrare” da Avellino. Un

mese prima invece - in assoluto silenzio - erano andati a casa due autisti ex precari

Global Service ed ex “lavoratori somministrati”.  Una vera e propria strage … a

cagno e’ cchè! Era tanto necessario liquidare al 31.12.2012 la Global Service e

tagliare il cordone ombelicale che teneva in vita i dipendenti?  Era tanto necessario trasformare i

dipendenti in lavoratori somministrati precari? Era tanto necessaria tale trasformazione … a

fronte anche dei maggiori costi sostenuti per pagare il lavoro somministrato?

Vignola conosceva le tante condizioni cui è assoggettato il lavoro somministrato, ma ha taciuto!

Non voglio tediare nessuno citando articoli e leggi, ma gli amministratori sapevano benissimo

quale sarebbe stato l’esito finale ed hanno liquidato la Global Service sulla pelle dei lavoratori, …

che potranno essere più o meno simpatici, ma hanno tutti una famiglia da campare!

Ora diranno loro tante cose, faranno loro tante promesse, ma l’epilogo è già scritto … perché

ora, dopo la liquidazione della Global Service, le responsabilità sono tante!

mariomartucci

La Volkswagen ci ha conciati per le pelli?
l’esistenza delle interdipendenze  settoriali e, quindi,
gli effetti a cascata sull’intero sistema, derivanti da
operazioni illecite e / o insulse  nei settori  attinenti una
specifica filiera produttiva, sembra il caso di
sottolineare    gli intrecci tra i beni complementari,
quali sono le autovetture e gli interni d’arredo.

Questi ultimi sono, spesso, in pelle, per cui si
temono effetti negativi   sulla nostra industria conciaria,
seppur nella consapevolezza che risulta difficile
formulare delle previsioni attendibili ed assolute, a
causa di numerose variabili.

Del resto, come sottolinea  un interessante articolo
dell’autorevole  rivista “La conceria”, non è facile
prevedere  gli effetti dello scandalo sulla flebile ripresa
della nostra economia.

Difatti, anche se i clienti finali non sono danneggiati
dallo  scandalo in  questione, non può neanche
sottacersi il  pericolo di un ulteriore scatto
regolamentare sulla catena del valore, che andrebbe
ad aggravare gli oneri delle concerie italiane.

Inoltre, le concerie tedesche, fornitrici della casa
automobilistica al   centro dello scandalo, potrebbero
compensare il decremento degli ordinativi da Wolfsbug
mediante la vendita di pelli a prezzo scontato,  che
causerebbe una  concorrenza al ribasso sullo scenario
internazionale.

Però, gli addetti italiani del settore conciario
prevedono stabilità nel mercato delle quattro ruote e
in quello dei fornitori delle case automobilistiche,
anche alla luce dei dati fatti registrare nel 2014, riguardo
all’incremento dell’impiego della pelle  negli interni delle
vetture  di lusso.

Sperando che le previsioni ottimistiche abbiano la
meglio sui pur fondati timori, non ci resta che attendere
gli eventi, ben sapendo che il  mercato automobilistico,
come pure quello conciario, sono in continua
evoluzione, anche in base ai gusti dei consumatori.

Altrimenti, vorrà dire che la Germania avrà
giocato un brutto scherzo all’industria conciaria
italiana, compresa quella ricadente nel nostro

Mercato San Severino... sempre più in auge
ponendo fine al doloroso e complesso capitolo del

post- terremoto.Inoltre, nell’area di Ciorani è prevista

la realizzazione di alloggi da destinare al libero

mercato, a conferma della tenacia e della lungimiranza

dell’Amministrazione Romano. Del resto, la sensibilità

verso l’ambiente e la qualità della vita è stata

confermata anche dall’adesione alla “Giornata

nazionale della Sla”, svoltasi lo scorso 20 settembre

e  con  la   presenza   di un apposito stand, per

promuovere la campagna di sensibilizzazione  e

raccolta fondi pro ricerca e  progetti  di  supporto per

gli affetti  dalla  grave malattia, sotto l’egida

dell’associazione AISL (sezione di Salerno, Avellino e

Benevento).  Dulcis in fundo, lo scorso 12 ottobre, è

iniziato il servizio di mensa scolastica per i plessi del

territorio sanseverinese con  le tariffe invariate da

cinque anni, nonostante le difficoltà  finanziarie

scaturenti dalla crisi economica e dalla drastica

riduzione dei  fondi  governativi.   Il servizio di

refezione è, sempre più, innovativo ed  ecosostenibile,

rispondendo alle esigenze nutrizionali dei bambini e

garantendo  qualità e sicurezza non  solo per loro, ma

anche per le rispettive famiglie .

    Alfonso D’Urso

Distretto Industriale. Aldilà del caso Volkswagen,
per quanto concerne il Comprensorio Solofrano -
Montorese, conserva tutto il suo vigore l’esigenza di
completare la filiera produttiva della pelle e, nel
contempo, superare la logica della monosettorialità
aziendale, allo scopo di non  farsi conciare per  le pelli
da un malaugurato tracollo del settore conciario.

                           Nunzio Antonio Repole

Si è tenuta, lo   scorso 18 settembre, la

conferenza- stampa del sindaco di Solofra, Michele

Vignola. Il primo cittadino ha chiarito gli interrogativi

sollevati dai consiglieri Gerardo De Stefano e

Gabriele Pisano.

Si  riportano, di  seguito, le risposte salienti ai

singoli quesiti:

Palazzo Ducale

I lavori sono sospesi, ma il cantiere è in essere. I

lavori sono sospesi, perché la Regione Campania

non ha provveduto a trasferire al Comune le rate del

finanziamento. Quest’ opera è stata inserita nel piano

annuale e triennale degli anni precedenti. Nel momento

in cui abbiamo ottenuto il finanziamento, lo abbiamo

comunicato all’Osservatorio dei Lavori Pubblici, che

lo ha censito tra le opere in corso.

Vallone Scuro

La Regione Campania non ha, ancora, erogato il

primo acconto  ovvero il 10 per cento dell’importo del

finanziamento che, normalmente, si accredita dopo la

gara con la documentazione completa, prima dell’inizio

dei lavori. Ovviamente, il Comune ha provveduto ad

eseguire tutti gli adempimenti del caso, ivi compreso

l’affidamento dei lavori alla ditta vincitrice. Si è anche

provveduto ad un miglioramento dell’ipotesi iniziale:

anziché attraverso l’occupazione di un’area per

accedere al cantiere, mediante una strada vicinale,

adesso, con il consenso della proprietaria,

acquisiamo quest’area, che diventa di proprietà

comunale. Questo consente di avere un migliore

accesso al cantiere con i mezzi, garantendo un

passaggio per le manutenzioni successive.

Alloggi a Canone Sostenibile

I lavori sono in fase avanzata. Siamo, già, alla

seconda impalcatura e contiamo di ultimare i 18 alloggi,

prima della fine del 2016.

Infopoint Località Scorza

I lavori sono fermi. Il cantiere è stato

dissequestrato, dopo alcune anomalie relative alla

presenza di lavoratori non a norma a carico

dell’impresa. Inoltre, i lavori sono fermi per ulteriori

approfondimenti circa le autorizzazioni richieste.

Parcheggio Interrato

In un primo momento, il progetto era stato

dichiarato conforme dalla Regione Campania. Nel

secondo livello di valutazione, la Regione ha dichiarato

di non poter procedere nell’iter istruttorio, considerato

che i due pareri richiesti dal bando (Autorità di Bacino

e Vigili del Fuoco) sono pervenuti, oltre il termine del

15 gennaio 2014.

Acquedotto Industriale Asi

Abbiamo chiesto alla Regione Campania di

finanziarci il progetto dell’acquedotto industriale Asi.

Solofra.
Le risposte di Vignola agli interrogativi

dei consiglieri De Stefano e Pisano
Siamo in attesa del decreto di finanziamento. Palazzo

Santa Lucia ha dichiarato, già, conforme il decreto di

finanziamento.

Asilo Nido

I lavori sono al 60 per cento. A fine ottobre,

termineremo gli interni e gli impianti. Successivamente

,c’è da fare solo la sistemazione dell’area parcheggio

e dell’area verde esterna. Solofra avrà, per la prima

volta, un asilo nido comunale.

Contratto Pubblica illuminazione

Nel capitolato allegato al contratto in essere,

stipulato nel novembre del 2010 prima della mia

Amministrazione, era previsto che, a partire dal

secondo anno di contratto, ci fosse l’adeguamento

dei costi all’aumento della spesa energetica, che, nel

frattempo, si è triplicato. Questa è la ragione per la

quale in bilancio siamo stati costretti a prevedere

l’importo adeguato, pari a 481mila euro all’anno.

Crisi Idrica

E’ in corso di realizzazione il nuovo pozzo

idropotabile in località Scorza, funzionale ad

implementare l’approvvigionamento idrico

dell’acquedotto comunale. Al tempo stesso, si sta

tentando di sbloccare, attraverso gli impianti a carboni

attivi, sia i pozzi del Comune presenti in zona

industriale, attualmente chiusa, sia i pozzi delle

concerie, per  destinarli ad uso, esclusivamente,

industriale.

Piano Caratterizzazione

In principio, l’importo totale dell’intervento risultava

incrementato da 370.000,00 euro a 1.426.641,22 euro.

A marzo 2015, nel piano di caratterizzazione, si

prevedevano 35 punti di controllo per la sola matrice

acqua sull’arco di 12 mesi con controlli mensili.

Successivamente, dopo i rilievi effettuati dall’Arpac, il

piano si è strutturato nel mondo seguente: per la

matrice acqua profonda, un totale di 31 pozzi da

indagare per un totale di 248 campionamenti con

frequenza quindicinale su 4 mesi disponibili. Per la

matrice acqua superficiale, sono stati previsti 24

campionamenti in base all’andamento meteorologico,

16 campioni sul torrente  Solofrana e 8 sul torrente

Laura in tenimento di Montoro. Per la matrice suolo

superficiale, invece, sono stati previsti 11 campioni di

sedimenti superficiali. Infine ,per la matrice suolo

profondo,  sono stati previsti 12 sondaggi profondi.

Su ogni sondaggio si preleveranno 5 campioni per

ogni sondaggio nel sottosuolo, mediamente uno ogni

20 metri di profondità, per un totale di 60 campionamenti

di sottosuolo da analizzare. Inoltre, saranno prelevate

anche le acque all’interno dei sondaggi.
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Il   prossimo  24 ottobre, con  inizio  alle  ore 15,30,

lo stadio “Partenio- Lombardi” di Avelino ospiterà “La

partita del cuore e delle stelle”, il quadrangolare di

calcio  con la partecipazione della Nazionale dei

parlamentari del Movimento 5 Stelle, di ActionAid Entità

Territoriale di Avellino & Giornalisti Irpini, dell’Ordine

degli Ingegneri della provincia di Avellino e del Rizla

Group Serino.

L’incasso della gara  sarà devoluto  ad

associazioni sportive, di volontariato e di promozione

sociale del territorio irpino per l’acquisto  di  defibrillatori,

essenziali per la salvezza di vite umane.

L’evento ha ricevuto il supporto dell’U.S. Avellino

1912 e ha subito incontrato un crescente entusiasmo,

che, si spera, contagerà anche gli eventuali  indecisi,

allo scopo  di realizzare una cospicua somma, utile

per acquistare più defibrillatori possibili.

La partita del cuore  … per il  cuore
Se è vero che “il calcio è  vita”, in queste occasioni

può contribuire a salvare il nostro bene più  prezioso.

  Alfonso D’Urso

La politica dei soliti noti sembra una macchina

“mangiasoldi”. L’autoreferenzialità è diventata norma

comune e l’utilizzo della Giunta sembra essere, sempre

di più, finalizzato a coprire inerzie ed incompetenze

dei suoi componenti. In particolare, mi riferisco alla

difesa, presso il Tribunale di Avellino, del sindaco

Gaetano De Feo, nei confronti del quale è stato

aperto un procedimento penale, con fissazione

d’udienza in Camera di Consiglio. La Giunta Municipale,

con i voti a favore del vicesindaco Ianniello del PD,

degli assessori Di Zenzo e Pelosi (quest’ultimo, tra

l’altro, nipote del Sindaco stesso!) ha deliberato di

assumere a proprio carico ogni onere di difesa, sin

dall’apertura del procedimento penale. La delibera in

questione è la numero 119  del 07/09/2015 e richiama

articoli del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori

nonché fatti, direttamente, connessi all’espletamento

del mandato elettorale per il Sindaco. In realtà,

tale delibera si fonda su basi di illegittimità e tutte le

spese sostenute o da sostenere dal Comune di Serino,

per difendere il sindaco Gaetano De Feo in un

Serino. … una macchina “mangiasoldi”.

procedimento penale che lo riguarda, non devono

essere a carico della cittadinanza serinese. Infatti, a

meno che il De Feo non sia diventato, di nuovo,

dipendente del Comune o che le sentenze passate in

giudicato su questioni del genere siano carta straccia,

il vicesindaco Ianniello e la sua squadra avrebbero

commesso, a loro volta, abusi d’ufficio, cagionando

danni erariali al Comune di Serino. Si evidenzia che,

addirittura, un Sindaco o un Consigliere comunale

non possono richiedere neppure i rimborsi per spese

legali, allorquando sia stata accertata l’esclusione

della propria responsabilità. Figuriamoci, se il

procedimento deve, ancora, celebrarsi. Pertanto,

invito, pubblicamente, il vicesindaco Ianniello a

revocare la  suddetta delibera di Giunta Municipale e

a non commettere, più, errori amministrativi così banali,

a meno che la cosa non sia, scientemente, voluta,

per aiutare l’amico Gaetano(?).

Il coordinatore politico del “ Comitato Pro Serino”

Prof. Abele De Luca

Scherzando, tempo fa, ho scritto che il Sindaco

ama così tanto i fiori - sempre a spese del Comune -

che gli era anche spuntato un fiore in bocca!

Così, per essere preciso, ho dato uno sguardo

agli atti,che riguardano spese per fiori e piante, dal

giorno dell’insediamento ad oggi.

Se non mi è sfuggito qualche atto (oltre quelli

sottoelencati), ha speso • 9.667,00:

Determina n° 123 del 01/07/2015 RG n° 439 •

366,00, compresa IVA.

Determina n. 117 del 17/06/2015 RG n° 400 •

976,00 ,compresa IVA

Determina n° 101 del 27/05/2015 RG n° 346 •

366,00, compresa IVA

Determina n° 256 del 15/12/2014 RG n° 813 •

1.098,00, compresa IVA

Determina n° 150 del 30/12/2013 RG n° 660 •

1.900,00, compresa IVA

Determina n° 151 del 30/12/2013 RG n° 661 •

2.596,00, compresa IVA

Le forniture sono state affidate, quasi sempre,

direttamente alle  sottoelencate ditte :

“La Boutique dei fiori” di Scarano Anna Via

Michele Napoli n. 5 Solofra, forniture per • 714,00

“La Ginestra Roberto” Via della Libertà Solofra,

forniture per • 375,00

“Magia Verde” di Pepe Carmela sita in Via G. Maffei

Solofra, forniture per • 300,00

“Magia Verde srl” di Tortora Danilo Via G. Maffei

n.1/B Solofra, forniture per • 3.782,00

“Azienda Agricola di Pepe Carmela” Via Pesca

Pagani (SA), forniture per • 4.496,00

Solofra: fiori in bocca e … nodi in gola?
La sproporzione dei valori nella “rotazione” delle

forniture è abnorme, … ma “nun mborta”!!!

A furia di ordinarli, probabilmente, gli è anche

spuntato un fiore in bocca, ma ai cittadini che devono

pagarli …  è spuntato, di sicuro, un nodo in gola …

per non dire altro!

Il Sindaco non accetta lezioni di morale, ma,

quanto a fiori, spende, immoralmente, in

quantità industriale, … come se fossimo il

Comune di Sanremo ed avessimo dovuto

ospitare il Festival della canzone italiana.

Però, non cantano i cantanti, bensì i cittadini

Solofra  e  la canzone è, sempre, la stessa:

spendi spandi effendi … ed io pago! … diceva

il Principe Antonio De Curtis in arte Totò!

L’esito finale di tutte queste spese - a Solofra,

come a S. Andrea o a S. Agata – è, sempre, più o

meno quello che potete ammirare nella foto che

accompagna l’articolo!

I fiori fanno bella mostra di sé e possono dare

decoro, quando sono vivi e vegeti.

Però, quando sono morti e secchi, aumentano,

esponenzialmente, il degrado cittadino … meglio non

metterli, affatto!

Molti si chiedono: “il Sindaco, per la sua

residenza privata, quanto ha speso per i fiori,

negli ultimi tre anni?” … Forse, l’impegnatissimo

Ufficio Media Michele Vignola - Sindaco di Solofra

(non importa se in veste privata o istituzionale!), in

qualche attimo di pausa, potrà, gentilmente, svelare

l’arcano …

mariomartucci

Dal 9 all’11 ottobre scorsi, è stato possibile

visitabile la Mostra di L U S T R ITEATRO, allestita nel

complesso monumentale solofrano di Santa Chiara e

intitolata  “Cinque lustri di Hypokritès in immagini, scene

e video”, a  cura  dei  Maestri Michele Paolillo e

Luigi Grosso. Si tratta di un percorso affascinante

tra musica, recitazione, reading, video e racconto,

L U S T R ITEATRO:
mostra-percorso nei 25 anni di Hypokritès Teatro Studio

attraverso i 25 anni di vita, lavoro, performance e

ricerca dell’associazione Hypokritès Teatro Studio,

che, con la direzione artistica di Enzo Marangelo,

organizza un anno di eventi tra teatro, filosofia, cinema

e letteratura, iniziato nello scorso mese di settembre

e con  prosecuzione  fino al 10 gennaio 2016.

L’orientamento sessuale è l’oggetto del desiderio

verso persone dello stesso genere ( omosessualità)

o del genere opposto ( eterosessualità).

Se una persona cambia, di frequente, il proprio

orientamento sessuale, si è in presenza  di un

orientamento sessuale fluttuante.

I maschi o le femmine, che non si sentono,

sufficientemente, tali, sono definiti, rispettivamente,

ipo-masculini  e  ipo-femmine.

Occorre precisare che il sesso è determinato

dalla biologia, dall’anatomia, dall’ormone, dai genitali e

4° Congresso di  Sessuologia e Sessoanalisi
dal fisico, mentre  il  genere è di tipo mentale . Allo

scopo di chiarire  qualsiasi dubbio in merito a tali

problematiche, ci  si   può rivolgere ad un sessuologo,

tenendo presente che la diagnosi e la terapia di molte

disfunzioni sessuali sono risolvibili con una terapia

sesso-analitica, come  verrà ribadito, senz’altro, nel

4° Congresso di Sessuologia e Sessoanalisi, previsto,

il 17 ottobre, presso il prestigioso “ Lloyd’s Baia Hotel”

di Vietri sul Mare (Sa).

Dottore Goffredo De Maio-sessuologo

Nel reparto di Oncologia dell’Ospedale “San

Giuseppe Moscati” di Avellino si  è   svolta la cerimonia

di donazione di sette televisori, per completare l’arredo

della stanza di degenza dell’unità operativa, diretta

dal   prof. Cesare Gridelli.

 Gli apparecchi sono stati donati dall’Associazione

Babbaalrum, con la preziosa collaborazione di

ActionAid Avellino e di Expert Parente, che hanno

preso a cuore l’iniziativa, offrendo un importante aiuto

nell’acquisto dei tv color.  L’Associazione, presieduta

Solidarietà e volontariato pro Oncologia
dal dott. Carmine Tirri, sostiene,  da anni, le famiglie

dei malati oncologici con aiuti economici, grazie alla

solidarietà dei cittadini, attraverso i fondi raccolti

durane eventi di beneficenza e con il 5x1000.

Nella  suddetta cerimonia   gli artisti Antonio

Onorato, Eugenio Corsi e il gruppo musicale

Cantautorando si sono esibiti nelle loro performance,

donando un sorriso alle persone ricoverate, alla

presenza dei   manager  sanitari del Moscati e dei

rappresentanti del volontariato .  

I Carabinieri della Compagnia di Baiano, a

conclusione di specifiche indagini su  furti in abitazione,

tentati e consumati nel montorese tra lo scorso mese

di maggio e il mese di agosto, hanno denunciato, in

stato di libertà, un 40enne della Provincia di Caserta,

ritenuto responsabile del reato di favoreggiamento

personale. 

In particolare, i Carabinieri della Stazione di Montoro

Superiore, dopo aver visionato numerose immagini

estrapolate dai sistemi di videosorveglianza installati

nei pressi delle abitazioni montoresi prese di mira dai

Montoro. Intestatario di oltre 500 autovetture…
“topi d’appartamento”, hanno accertato che  i

malviventi avevano utilizzato, più volte, la stessa

autovettura, per commettere i furti

Le indagini successive hanno consentito di

appurare che un pregiudicato casertano , dietro

compenso, prestava la propria identità, per farsi

intestare qualsiasi veicolo  utilizzato  dai malviventi .

Il pregiudicato, intestatario di ben oltre 500 veicoli,

è stato denunciato alla Procura della Repubblica di

Avellino, per il reato di  “favoreggiamento

personale” .

Mai, a Solofra i Consiglieri dell’intera opposizione
avevano preannunciato, pubblicamente, di non
partecipare ad una seduta del Consiglio Comunale,per
il mancato rispetto delle prerogative democratiche ed
istituzionali della minoranza.

Il Presidente del Consiglio Comunale, Rag. Pasquale
Gaeta , lo   scorso  20 luglio , attraverso il protocollo
comunale, rimette nelle mani del Sindaco la prestigiosa
carica. Il 24 luglio 2015, il Sindaco, sempre attraverso
il protocollo comunale, lo invita a desistere …e tutto
finisce a tarallucci e vino? No. Su mia richiesta, lo
scorso 25 settembre, S.E. Prefetto di Avellino, con
una nota ufficiale, chiarisce al Sindaco ed al
Presidente Gaeta che rimettere il mandato di
Presidente attraverso il protocollo dell’Ente è
un atto, immediatamente, efficace e non
revocabile.  Ma tutto ciò per la maggioranza non ha
alcun valore legale, disconoscendo  non solo la legge
ed il regolamento comunale, ma anche S.E. il Prefetto
Sessa ed i pareri del Ministero dell’Interno! Allora, di
che si meravigliano, se 8 Consiglieri di
minoranza rivendicano, orgogliosamente, la
propria dignità, lasciando sola e senza alcun
vestito democratico una “maggioranza”,
formata da soli 9 Consiglieri  e che vuole anche
cambiare lo Statuto? E, poi, perché hanno

Solofra:
Aventino per la minoranza e rischi per il Presidente Gaeta.

approvato solo due verbali della precedente seduta
(7.9.2015) del Consiglio Comunale, riferiti all’aumento
di tasse (TASI e IMU)? Perché il Segretario Comunale,
Dr. Esposito, non ha partecipato alla seduta e non ha,
ancora, pubblicato il resto dei verbali della precedente
seduta ,compreso quello sul bilancio? Pur
riconoscendo che l’assenza della minoranza è un
fatto grave, la maggioranza si bea pure!.Nello stesso
tempo, però, mandano allo sbaraglio il solo
Presidente Gaeta, esponendolo ad eventuali
“conseguenze” anche penali per usurpazione
e/o arbitraria ritenzione di potere politico, che
si verifica quando una persona, legittimamente,
rivestita di un potere, persiste nell’esercitarlo, dopo
che è cessato per una qualsiasi causa, senza, però,
essere stato, nuovamente, autorizzato (art.287
c.p.?).Altro che vuote polemiche e
strumentalizzazioni: qui chi rischia, veramente,
è solo l’ex Presidente Gaeta!. Chiederemo, nei
prossimi giorni, una convocazione urgente del
Consiglio Comunale per una verifica politica e numerica
,in quanto si hanno seri dubbi sulla consistenza della
maggioranza dell’Amministrazione Vignola.

                                                                                                                                            
       Nicola Moretti

Consigliere Comunale

La Compagnia  dei   Carabinieri   di Baiano   ha   denunciato  due  pregiudicati  di Avellino, responsabili

di  tentata rapina  ai   danni   di   un tabaccaio  di  Quadrelle

sotto la minaccia di un  cacciavite puntato alla gola.

I   rapinatori, identificati   in   breve   termine, venivano raggiunti presso le loro abitazioni e denunciati

, in stato di libertà, per il delitto di tentata rapina alla Procura della Repubblica di Avellino.

Alfonso D’Urso

Quadrelle (Av).
I Carabinieri hanno denunciato due  pregiudicati
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Il nuovo  Comandante della Compagnia Carabinieri

di Ariano Irpino è il Capitano Andrea Marchese, che

subentra al parigrado Andrea Davini, che, dopo

quattro anni lascia, la Città del Tricollem per assumere

il medesimo incarico presso la Compagnia di Ravenna.

Il Capitano Marchese, 28enne di origini romane,

ha frequentato la Suola Ufficiali Carabinieri di Roma e

l’Accademia Militare di Modena, conseguendola laurea

in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di

Roma.

Dopo un ulteriore corso di specializzazione,

l’Ufficiale ha prestato servizio presso il Reggimento

Carabinieri Paracadutisti Tuscania, una delle

eccellenze della Benemerita, quale Comandante di

Plotone e  di Compagnia. Il Capitano Marchese

garantirà, per i prossimi anni, continuità al Comando

Il capitano Marchese nuovo Comandante
della Compagnia Carabinieri di Ariano Irpino

della Compagnia, inquadrando la propria azione

all’interno delle linee - guida del  Comando Provinciale

di Avellino.

 

Il 25 settembre se ne è andato ‘o Capurale, così
era conosciuto da tutti qui a Solofra. Era infatti per
antonomasia il capo dei facchini, professione che ha
orgogliosamente svolto per quarantatré anni, come
amava sempre puntualizzare. E mentre per Totò i
caporali rappresentavano una casta odiosa fatta di
sfruttatori e di gente pronta solo a tiranneggiare e
umiliare i sottoposti, Michele ha rappresentato il
contraltare umano di questa figura, tenendo sempre
ben a mente il principio biblico
secondo cui bisogna dare a ogni
lavoratore il giusto per la sua fatica,
poco importa se spesso non veniva
capito o doveva scontrarsi con le
gelosie che inevitabilmente
serpeggiano all’interno di un gruppo.
Testimone della nascita del polo
conciario, ha messo a disposizione il
suo talento e la sua intraprendenza
professionale, nonché le sue doti
umane, a lavoratori e imprenditori,
facendosi amico di tutti, instaurando
una rete di relazioni basata sulla stima
e sulla fiducia reciproca, non priva
però anche dei suoi risvolti amari e
deludenti. Tante situazioni difficili e
critiche sono state superate grazie a
un suo consiglio, a un suo intervento,
a una sua idea illuminante e alla sua
generosità, che non negava a nessuno, amici e
sconosciuti. Ogni solofrano porta dentro di sé un
ricordo personale di Michele e di certo tra coloro che
stanno facendo scorrere i propri occhi su queste
righe ci sarà sicuramente anche chi ha ricambiato
con ingratitudine e calunnie.

Aveva da poco compiuto 90 anni, ma diceva di
sentirsi già centenario, perché le tante esperienze
vissute durante il suo cammino di vita gli davano
l’impressione di avere più anni di quanto in realtà non
ne avesse. La malattia lo aveva molto debilitato nel
fisico e lo aveva privato di quelle forze che gli avevano
consentito di sollevare e portare tanti pesi sulle spalle,
pesi non solo materiali, ma anche morali, che ha saputo
sopportare e sostenere con una forza pari se non
superiore a quella delle sue braccia. Da ragazzo ha
subito le tragedie della guerra, fortificando il suo
temperamento sempre determinato e concreto,
preparandolo ad affrontare qualsiasi tipo di difficoltà.
Era un guerriero che affrontava le avversità senza
paura, ma che sapeva anche accondiscendere per
non inimicarsi nessuno e risolvere le controversie
senza creare risentimenti. Negli ultimi tempi era
diventato solitario, mal sopportava la presenza degli
altri attorno a sé, ma in fondo quei modi

In memoria di Michele Cefalo
Non dire che i buoni muoiono (Callimaco)

apparentemente burberi e spicci che lo hanno sempre
contraddistinto nascondevano quel tipo di sensibilità
che l’uomo orgoglioso ed energico tende a tenere
segreta e a custodire quasi con pudore. Il lavoro era
il principio fondante della sua vita, insieme alla famiglia.
Ha svolto ogni tipo di lavoro, cominciando da ragazzo,
e piano piano è riuscito a lasciarsi alla spalle la miseria
e l’abiezione della guerra per riemergere da quelle
tenebre e ricominciare una vita nuova, insieme alla

moglie Argentina, con successo. E’
stato uno dei primi a promuovere la
nascita delle cooperative, per
consentire a quante più persone
possibili di accedere al lavoro e creare
così quello spirito di collaborazione e
di team work su cui il concetto moderno
di lavoro fa tanto affidamento.

Ha deciso di andarsene in silenzio,
senza clamori e senza bagni di folla,
con discrezione, esattamente come si
comportava quando faceva del bene,
senza squilli di tromba. Solofra ha
perso la presenza fisica di quest’uomo,
ma il suo ricordo è andato a prendere
il posto che gli spetta, tra le pietre che
formano i capisaldi della nostra
comunità. Il prestigio che Solofra è
riuscita a raggiungere nei suoi anni
d’oro è stato anche merito suo e

l’augurio che possiamo farle, ricordando Michele, è
che presto possa di nuovo riottenere il lustro del
passato, con il contributo di personalità che, come lui,
hanno speso una vita costruttiva per il bene del
prossimo.

Le nostre tuttavia sono povere parole, vorremmo
quindi affidare la conclusione a un grande filosofo
latino che ci ha regalato pagine memorabili sul
significato della vita e della morte, Lucio Anneo Seneca.
La sua riflessione sulla brevità (apparente) della vita
si adatta bene a come Michele l’ha vissuta:

Noi non disponiamo di poco tempo, ma ne
abbiamo perduto molto. La vita è lunga abbastanza
e ci è stata data con larghezza per la realizzazione
delle più grandi imprese, se fosse impiegata tutta
con diligenza; ma quando essa trascorre nello
spreco e nell’indifferenza, quando non viene spesa
per nulla di buono, spinti alla fine dall’estrema
necessità, ci accorgiamo che essa è passata e non
ci siamo accorti del suo trascorrere. [...] La vita è
lunga, se sai farne uso.

Francesco e Anna Maria Cefalo
Erika Giugliano

DECEDUTI SETTEMBRE 2015
1) DE MAIO AMEDEO,  SOLOFRA (AV)                                                  27/05/1921 – 01/09/2015

2) SCIAMANNA DOMENICO,  SOLOFRA (AV)                                      16/12/1923 – 03/09/2015

3) DE STEFANO CONCETTA,  SOLOFRA (AV)                                      04/07/1921 – 04/09/2015

4) LOMONGIELLO MARIA LUIGIA,  SOLOFRA (AV)                          16/06/1937 – 21/09/2015

5) D’ALESSIO TOMMASO,  SOLOFRA (AV)                                           03/11/1927 – 23/09/2015

6) CEFALO MICHELE,  SOLOFRA (AV)                                                  19/03/1925 – 25/09/2015

7) D’URSO FULVIA ENZA,  SOLOFRA (AV)                                          11/11/1964 – 26/09/2015

NATI SETTEMBRE 2015
1) GALLUCCI FATIMA ALFONSINA,  AVELLINO (AV)                                  nata il 01/09/2015

2) GILIBERTI CHIARA,  SOLOFRA (AV)                                                            nata il 07/09/2015

3) NAPOLI ELISA,  SOLOFRA (AV)                                                                     nata il 08/09/2015

4) VIETRI RAFFAELLA MARIA,  SOLOFRA (AV)                                            nata il 08/09/2015

5) LUCIANO ANTONIO MANUEL,  SOLOFRA (AV)                                        nato il 13/09/2015

6) PARMIGIANO VINDICE MICHELE,  SOLOFRA (AV)                                  nato il 14/09/2015

7) PRISCO FRANCESCO,  SOLOFRA (AV)                                                         nato il 17/09/2015

8) CAPUANO ELISENA,  SOLOFRA (AV)                                                           nata il 20/09/2015

9) MARCELLO AMBRA,  SOLOFRA (AV)                                                          nata il 21/09/2015

10) DANIELE GIUSEPPE,  SOLOFRA (AV)                                                         nato il 22/09/2015

11) BAL ABJOT SINGH,  SOLOFRA (AV)                                                           nato il 23/09/2015

CONIUGATI SETTEMBRE 2015
1)   13/09/2015,                                                                     CIULLO MASSIMO & ORSINI ANNA

2)   06/09/2015,                                                      CORSARO MICHELE & DE LUCA MAFALDA

3)   29/09/2015,                                                 D’ALESSIO FRANCESCO & LETTIERI BRIGIDA

4)   06/09/2015,                                   BARBARINO BERGAMINO & DE STEFANO ROSSELLA

5)   06/09/2015,                                                       PISANI FRANCESCO & DE STEFANO ELISA

6)   27/09/2015,                                                  ROMANO LUCA ERMANNO & PARISI SIMONA

7)   05/09/2015,                                                                 SPINELLI DARIO & CHORNEI MARIIA

Il brigadiere Domenico, dopo una vita dedicata
alla famiglia e alle comunità, dove ha servito la
Benemerita, con rettitudine ed onesta, è ritornato alla
casa del Padre.

Il  compianto Domenico  ha   trascorso  gli ultimi
lustri da carabiniere  a Solofra, dove s’è fatto volere
bene, per la sua semplicità e l’abdicazione al servizio.
S’è trovato così bene nella cittadina conciaria tanto
da far radicare la sua prole sul nostro territorio. Al
funerale abbiamo visto solo l’avvocato Capone,

Domenico Sciamanna
all’epoca maresciallo, che, al passaggio del
feretro, è scattato sugli attenti. Ci aspettavamo
almeno un drappello di carabinieri, per onorarlo.
Pazienza, siamo più portati per gli eventi
festosi, per cui, una volta smessi di essere
carabinieri o altro, si entra nel dimenticatoio
silente. La Redazione di “ Solofra oggi” formula
sentite condoglianze alla moglie Alfonsina Di Filippo,
ai figli Fausto e Carlo nonché ai familiari tutti.

Il dottor Sergio Canzanella, dirigente
dell’Associazione House Hospital onlus e segretario
campano della Favo (Federazione italiana delle
associazioni di volontariato in oncologia), chiarisce
che l’indennità di accompagnamento è una
prestazione economica erogata dall’Inps a domanda
dell’interessato,dopo i necessari accertamenti e
riconosciuta a chi sia invalido civile nella misura del
100 per cento, con impossibilità di deambulare senza
l’aiuto di un accompagnatore o di compiere gli atti
normali della vita quotidiana senza l’ausilio di un altro
soggetto.In questi casi,l’indennità, spettante
indipendentemente dall’età e dalle condizioni di reddito
del beneficiario, è compatibile con lo svolgimento di
attività lavorative, con la pensione di inabilità e con le
pensioni e le indennità di accompagnamento per i
ciechi totali o parziali. Possono  beneficiare di tale
indennità il cittadino italiano, quello comunitario iscritto
all’anagrafe del Comune di residenza o il cittadino
extracomunitario titolare del permesso di soggiorno
di almeno un anno e con la residenza stabile ed
abituale nel territorio della Repubblica. Per i soggetti di
età superiore a 65 anni e 3 mesi, il beneficio è
subordinato alla sussistenza di difficoltà nello
svolgimento dei compiti e delle funzioni tipici della loro
età. Invece ,per  i minorenni,  il godimento della predetta
indennità comporta l’automatico riconoscimento della

Indennita’ di accompagnamento
Chiarezza sulle normative

pensione d’ inabilità, al compimento dei 18 anni, ferma
restando la necessità di dimostrare la sussistenza
dei requisiti reddituali. Però, l’indennità non spetta a
chi sia ricoverato, gratuitamente, in un istituto o
percepisca un’indennità per invalidità contratta per
causa di guerra, di lavoro o di servizio, salvo, in ogni
caso, il diritto di opzione per il trattamento più
favorevole. Per il 2015, l’ammontare mensile
dell’indennità di
accompagnamento è pari
a •508,55 ed esente
dall’Irpef. Il pagamento
decorre dal primo giorno
del mese successivo alla
presentazione della
domanda e i beneficiari
debbono presentare una
relazione  annuale  sulla
permanenza delle
condizioni  necessarie  ad
ottenere l’erogazione. Per
presentare la domanda, occorre richiedere al medico
di base il “certificato medico introduttivo”, con il relativo
codice identificativo da allegare alla domanda, che va
presentata ,per via telematica, attraverso i servizi
online dell’Inps o i canali telematici dei  patronati o
delle associazioni di categoria.

 “L’amore per la terra è tutto”  mi scriveva  il mio
amico e maestro Vincenzo D’Alessio tempo fa,
confermando e testimoniando sempre i principi , i
valori, e la profonda verità che hanno illuminato e
segnato il suo percorso esistenziale, umano e
letterario. Questa produzione video, il docufilm  I luoghi
dell’anima , ideato e diretto dal versatile artista  Enzo

Marangelo, ne è un ennesimo, amorevole pegno.
Fermento di emozione ed esperienze forgiate dal
tempo e dallo studio, nel video , il racconto prende
vita e vivifica la storia , sui passi del saggio viaticale,
Michele  Gaeta, nello sguardo profondo di Vincenzo
D’Alessio e nella voce potente  di Enzo Marangelo. La
parola che  attraversa i luoghi dell’anima  inanella il
tempo annodando i fili laceri della memoria smarrita e
congiungendo, nell’emblema del sole  che ride, il cielo

I luoghi dell’anima
e  la terra di Solofra nel mistero dei monti selvaggi , o
nel chiarore delle limpide acque sorgive, nella severità
delle antiche torri longobarde, nella rustica semplicità
dei santuari solitari  e dei sentieri alle soglie  del tempo,
sotto le ali potenti dell’Angelo, riportando infine il
viandante smarrito alle radici  della comune identità di
solofrani, figli di un unico territorio, membra vive di
un’unica storia.Tra leggenda e sacralità, nell’abbraccio
del tempo che dà senso all’essere e al suo esistere.
E così, nella sperimentazione della parola che
sostanzia l’immagine e diviene suono e profumo,
visione evocativa del passato e del futuro, raccontare
la propria terra diviene arte, nella cornice dei monti
che si aprono all’infinito, nell’immensità del respiro che
disvela voci, sguardi, mani sapienti e umanità
affaticate e dolenti. Raccontare la propria terra
significa rivitalizzare le zolle di pietra  e tingere di
vivido azzurro l’orizzonte ingrigito della memoria per
illuminare  l’alba feconda e  “sempre nuova”.  È energia
pura questo progetto  in cui si modulano in mirabile
coro le voci e le parole di grandi anime  innamorate
della propria terra, da Rocco Scotellaro a Carmine
Troisi, da Giuseppe Didonato allo stesso Vincenzo
D’Alessio. Energia che implode nell’amoroso afflato
poetico ed esplode, tra verdi boschi e raffinati dipinti,
per donarsi a quanti, in questo meraviglioso scenario
, sanno riconoscersi figli ed eredi, e sanno ritrovare
l’oro della città, le solide radici che allignano nella
memoria emozionale, individuale e collettiva, prezioso
tesoro della mente e del cuore di una umanità in
cammino.

Emilia Dente
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Nella giornata dello scorso 7 ottobre , si sono

abbattuti sulla valle solofrana acquazzoni intermittenti,

facendo andare in tilt gli abitanti dei rioni “S. Lucia” e

“Pastena”, a causa dell’alluvione del 1° settembre 2014.

Tutti ricordano il panico dei cittadini residenti nei

predetti rioni, in particolare quelli di “S. Lucia”. Si temeva

il verificarsi della stessa situazione, ma, per  fortuna,

si sono riversati sulle strade “soltanto” sassi e fango.

Sul tratto della strada panoramica, all’altezza delle

case popolari fino all’autofficina “Cucciniello” è scesa

dalla montagna una marea di pietre , provocando disagi

sia agli automobilisti, che uscivano  dalle fabbriche

,sia agli abitanti del luogo. Questi, in particolare i

proprietari e le maestranze dell’officina

“Cucciniello”, si sono adoperati con pale e

picconi, al fine di liberare la strada dalle pietre

e dal fango, anticipando gli uomini del Palazzo

Solofra. Acquazzoni intermittenti… in tilt gli abitanti

dei rioni  “S. Lucia” e “Pastena”di Città. Ci si augura,

Solofra. Acquazzoni intermittenti...
in tilt gli abitanti dei rioni “S. Lucia” e “Pastena”

per il bene di tutti, il monitoraggio  dei  torrenti, che

fiancheggiano le abitazioni, specialmente quello del

rione “ S. Lucia”, al fine di evitare danni a persone e

cose. A  tal proposito, bisogna  aggiungere, per dovere

di cronaca ,che l’assessore Guacci  ha sottolineato

l’impegno preventivo del Comune, per cui non si sono

registrati  danni ingenti. Nello stesso tempo, va anche

detto che il circolo di Legambiente ha ribadito, per

l’ennesima volta, la necessità di far decollare il piano

di prevenzione del  rischio idrogeologico.

I solofrani sono geniali, in particolare, le donne.
Una ragazza affronta, con una dirompente ironia, il
problema dell’assenza dell’acqua nella sua
abitazione. Infatti, nella lunga attesa dell’arrivo
dell’acqua, anziché usare le solite dolenti note,
ha  “usato” le note della canzone  “Laura non
c’è” di Nek  , pubblicando tutto sul gruppo facebook
“Solofra una città allo sbando”.  Formuliamo
complimenti all’ironica autrice G.UP.A  del testo ,di
seguito riportato.

L’acqua non c’è è andata via.
L’acqua non è più a casa mia.
E te che sei qua e mi chiedi perché apro …

se niente più mi dai!
Fa caldo da spezzare il fiato ma na doccia

nun ta pò fá ...
Non mi era mai mancata, però : l’acqua

non c’è!
Capisco che è stupido cercarla da te.
Io sto da schifo credi e non lo vorrei .
Stare con te, ma puzzare assaii... ‘stasera

voglio stare pulito, andiamocene di là.
A forza di jastumare ho fuso però.
Se vuoi ci laviamo adesso.
Se vuoi però non è lo stesso … a casa toj!!!
Un filo non mi basta sai.
Cumm è  strano che al suo posto … esc a

terr esc a terr !
L’acqua dov’è?  Mi manca sai.
Magari c’è un pozzo accanto a lui!
Giuro, non ci ho pensato mai che

succedesse proprio a noi!

Come Laura, l’acqua non c’è … è andata via!
Nun ti po lavá nemmen a faccia, viness

ngopp o comun ... io così non c’è la faccio!
Se vuoi ci laviamo adesso però, se vuoi …

facimm ambress lo sai!
Da sola non ci basta … cumm cazz è?
È strano che al suo posto esc a terr esc … a terr!
Forse è difficile così. Non so che cosa fare.
Credo sia logico cosi. Ma per quanto io provi ad

aprire …non c’èeeeeeeee!
Non vorrei che diventi un’emergenza ma se il bene

e l’amore ….passati una mano pa’ cuscienza !
Se vuoi ta pagamm adesso …oh no.
Però non è lo stesso …ora so.
Sei solo un grande Cesso eh eh.
Mi dispiace ma non posso …. l’acqua non

c’è!
Se vuoi ti rong adesso, oh no.
Ti casca il comune addosso … statt accort!
Verrei a lavarmi nel tuo cesso, però! …mi

dispiace ma non posso! … L’acqua ora c’è. … STOP.

Lo  scorso  6 ottobre, S.E. Mons. Santo Marcianò,

Ordinario Militare per l’Italia, ha visitato il  Comando

Provinciale dei Carabinieri di Avellino. L’alto prelato

accolto dal Comandante Provinciale, Col. Francesco

Merone, ha incontrato una significativa

rappresentanza di Ufficiali, Marescialli, Brigadieri,

Appuntati e Carabinieri della sede, delle sei

Compagnie del Comando Provinciale, dei Reparti

Speciali e del Co.Ba.R. Carabinieri Campania,

esprimendo parole d’apprezzamento per il quotidiano

ed instancabile impegno dei militari della Benemerita ,

a tutela  della  civile convivenza  e  del  rispetto delle

regole Inoltre, l’Ordinario Militare ha ricordato

l’importanza della  famiglia ed, in particolar modo,

quanto essa sia fondamentale per un Carabiniere,

che può trovare la serenità necessaria solo nei suoi

cari e nel Signore.  Nella struttura, l’Autorità religiosa

L’Ordinario Militare per l’ Italia

si è intrattenuta anche con una rappresentanza

provinciale dell’Associazione Nazionale Carabinieri.

L’incontro  si è  concluso  con  un significativo scambio

di doni tra il Comandante Provinciale Col. Francesco

Merone e S.E. Mons. Santo Marcianò.

A. D.

Il 31 ottobre, al Castello di “Villa d’Ayala-Valva”
di Valva (Sa), si alzerà il sipario su “Il Castello della
Paura – Nel Nome del Sangue”, quinta edizione
dello spettacolo teatrale itinerante a tema Horror
targato “Il Demiurgo”, che racconta l’orrore e la follia
attraverso il teatro, mediante schemi recitativi particolari
e  in ambientazioni uniche.   A Valva andrà in scena  lo
stesso titolo , già, portato in scena, con successo, al
castello d’Aquino di Grottaminarda . Si tratta di quattro

Valva (SA).  Il castello della paura - V edizione
“Nel nome del Sangue”

storie,  che prenderanno corpo di fronte al pubblico:
 un viaggio nell’incubo e nel terrore racconterà storie
nuove ed avvincenti incentrate sul sangue, la morte e
l’orrore.  Pertanto, il viaggio nelle sale del Castello di
“Villa d’Ayala-Valva “  sarà   sincrono   a   quello   nelle
nostre coscienze e nei nostri cuori, nelle nostre paure
più torbide e   nelle nostre malcelate meschinità,  con
l’auspicio che  la nostra fragilità  non  ci impedisca    di
“ volare alto”.

Con determina n° 87 del 15 maggio 2015 (RG n°315), è stato aggiudicato per 673.290,00 euro
(oltre 10.200,00 euro per oneri della sicurezza e  l’IVA al 10%), l’appalto triennale dei servizi di: a)
spazzamento e pulizia delle strade, piazze e marciapiedi comunali e degli spazi ed aree pubbliche
o ad uso pubblico; b) organizzazione e manutenzione delle aree a verde pubblico; c) manutenzione
ordinaria delle strade e dell’arredo urbano. Tali servizi sono stati affidati, in via d’urgenza e
sotto riserva di legge, alla ditta aggiudicataria il 20 luglio 2015 (prot. n°11056 del 08.07.2015).  Dalla
stessa data, la ditta aggiudicataria, in virtù della delibera G.M. n° 107 del 20 luglio 2015 (che
casualità!) ,utilizza in “comodato oneroso” quattro mezzi comunali (un Cabstar Nissan targato
ER190KF; una Spazzolatrice Rotativa targata AHD803; una FIAT Panda targata AB798BG e un Porter
elettrico targato DP064NJ) per un canone annuo di 7.600,00 euro ed un locale di 15  mq.al piano
terra del palazzo municipale per 70,00 euro mensili.  Per  chi   non  lo  sapesse, il  contratto di
comodato(ex art. 1803 c.c), si ha quando una parte consegna all’altra un bene mobile o immobile, affinchè se
ne serva per un tempo o un uso determinato, con l’obbligo di restituire la stessa cosa ricevuta. Il comodato
è un negozio ,essenzialmente, gratuito e  trova la sua causa nel rapporto di cortesia e fiducia esistente
tra le parti.  Pertanto,la previsione di un corrispettivo (canone annuo di • 7.600,00 euro ; quest’anno,
però, pagheranno solo  6.000,00  euro, dato lo sconto di 1600,00 euro, per la messa in funzione!) è
incompatibile con lo schema tipico del comodato, basato  sulla fiducia, sulla cortesia o su un’
esigenza temporanea del comodatario.  Qualche benpensante obietta che il corrispettivo
previsto per il “comodato oneroso” di quattro mezzi e di un locale comunale è talmente esiguo
che il comodato è “essenzialmente” gratuito: il noleggio di una sola panda (a benzina) per un
mese, presso l’AVIS, costa euro 672,20  Lasciamo al  lettore le  debite proporzioni e moltiplicazioni!

Solofra. Strade e arredi
comodato oneroso e … manutenzione invisibile?

Invece,qualche malpensante crede che, per quel prezzo, tante altre ditte prenderebbero ,ben
volentieri, in “comodato oneroso” i quattro mezzi comunali ed il locale di 15 mq al piano terra di
Palazzo Orsini! Perché la possibilità di utilizzare mezzi e locali comunali ad un prezzo dato non è stata inserita
nel bando di gara per consentire offerte, anche migliori, da parte di altri concorrenti? Ma, a parte ogni
considerazione sulla genesi dei rapporti di cortesia e di fiducia che hanno dato luogo al citato
“comodato oneroso”, torniamo ai servizi: lo spazzamento delle strade ed il taglio delle erbe
viene, più o meno, eseguito, mentre latita  la manutenzione ordinaria delle strade e dell’arredo
urbano, anche nei suoi aspetti più minuti.  Ad esempio: piccole sistemazioni del manto stradale,
eliminazione di pericolose buche e gobbe; pulizia e sistemazione grate, caditoie e cunette; pitturazione di
ringhiere o panchine; pitturazioni dei muri delle piazzette, etc .  In pratica, si tratta di risolvere carenze di
minuta manutenzione, con interventi facili ed efficaci a costi limitati. I servizi di manutenzione ordinaria delle
strade e dell’arredo urbano, unitamente allo spazzamento delle strade ed alla manutenzione del verde, hanno
un costo globale triennale di 751.839,00  euro, IVA compresa.

Può darsi che alla Città ed ai suoi abitanti sia sfuggita l’avvenuta realizzazione di innumerevoli interventi di
manutenzione ordinaria di strade e arredo urbano?

Ma può anche darsi che gli Amministratori solofrani, in virtù dei rapporti di cortesia e di fiducia instaurati
con il comodatario oneroso, non sentano forte la necessità di stimolare sufficienti interventi di manutenzione
ordinaria delle strade e dell’arredo urbano? Di fatto, però, le strade e l’arredo urbano solofrano non presentano
- ad oggi - evidenti segni di manutenzione ordinaria, a meno che questa non sia stata ,invisibilmente ,realizzata
…a nostra insaputa!

mariomartucci

monsignor Santo Marcianò, visita il Comando Provinciale dei Carabinieri.
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Il vertiginoso aumento dei costi della stampa e, soprattutto, della spedizione ci costringono ad aumentare di 20 centesimi il prezzo di ogni
singola copia. Nel contempo chiediamo scusa, ma, soprattutto, sostegno, per continuare ad essere una voce libera al servizio di tutti.

L’ Amministrazione comunale attuale si è
impegnata a  compiere   molte ( forse , anche troppe)
iniziative    e  progetti, che, però, alla prova dei  fatti,
non bastano a far ripartire questa nostra realtà locale.

Del  resto, molte cose vengono nascoste
all’opposizione e, quindi , a tutto il paese, alla faccia
della trasparenza!!

Eppure, Vignola aveva costruito il   proprio
successo   proprio  con la parola d’ordine della
«trasparenza», quando era un outsider,
dimenticandosene, però, durante il proprio  mandato
di Sindaco. Oggi, quel messaggio di rottura chiede,
soprattutto, una visione più alta, una voce più matura
e più convincente, capace di mobilitare le menti e i
cuori , per  spingerli al rinnovamento e all’azione.

Ad esempio, la riduzione del 50% della tariffa
idrica alle aziende conciarie è stata accolta anche
dall’opposizione, con piacere, come proposta.

Però, mi  sarei aspettato che tale criterio fosse
applicato anche ai cittadini, ma così non è stato.

In  questo modo, il carisma, che, certamente,
Vignola, possiede, rischia  di restare un carisma vuoto
della capacità di leadership (cioè di guidare e di fare,
convincendo e creando consenso).

Non a caso, mi sembra che, già, cominci a
serpeggiare tra molti uno scetticismo larvato, un senso
di disillusione.

Non inganni il Sindaco la pletora di quelli che,
mossi dalla speranza di conservare le proprie
posizioni,  vogliono salire sul suo carro di vincitore.

Infatti, proprio questi che, ogni giorno di più,
appesantiscono e impacciano i suoi movimenti,
rendono imbolsita la sua immagine e gli impediscono
di consolidare un vero seguito, che  va  cercato
nell’opinione pubblica. Mi  pare che  Vignola debba
ancora costruirselo.  Solofra è sull’orlo di un vero
e proprio declino storico. . Non   sappiamo  dove
sia  il punto di non ritorno. Oggi, con l’ennesima crisi

Urge un’Amministrazione Comunale
limpida e trasparente come l’acqua

idrica, gridiamo, a gran voce, la riduzione della tariffa
idrica anche per le  famiglie e  non soltanto per le
concerie .

 Lo stesso Sindaco ha attestato, attraverso  vari
manifesti, il rischio di una carenza idrica, invitando la
popolazione a  non sprecare la risorsa acqua.

Pertanto, come Consigliere Comunale,
rappresentante dell’opposizione di governo, attento,
vigile, propositivo e alternativo a quest’
Amministrazione, chiedo al Sindaco e al Presidente
della Irno Service la   riduzione tariffaria del 50%
dell’acqua anche alle famiglie di Solofra, a partire dallo
stesso giorno in cui tale riduzione è stata applicata
alle concerie.

Se  è  vero che dire la verità è, quasi sempre,
scomodo e difficile, il primo cittadino  deve  mantenere
fede alle speranze da  lui  suscitate, dando prova di
lucidità e coraggio.

Senza una grande operazione di tutta la verità,
sul proprio passato e sul proprio presente, Solofra
non potrà ,mai, imboccare  la  strada  della salvezza
.

 Il Consigliere Comunale
Arch. Antonello D’Urso

Non so se sia più grave la barbarie di chi nel
cimitero di Solofra ruba, per quattro soldi, fiori ed
arredi, o di chi, eletto al governo della Città, spende
circa ventimila euro per garantire la sicurezza
dei defunti (?) ignorando i gravi problemi di ordine
pubblico determinatisi a seguito degli innumerevoli
furti seriali subiti negli ultimi mesi dai cittadini nelle
loro abitazioni che hanno posto a
repentaglio anche l’incolumità fisica
delle persone.

Qualche folle disgraziato che
ruba fiori o arredi nel cimitero desta
sicuramente preoccupazioni sulla
tenuta dei comuni valori sociali. Ma i
ladri di professione - anche quelli
più scarsi e meno impegnati -
sanno che i defunti sono inviolabili
e che non si ruba nel cimitero: questi
furti sono sicuramente opera di
qualche povero demente.

Qualche furtarello nel
cimitero ha suscitano tanto
allarme sociale da giustificare un’ingente
spesa per l’installazione di nove telecamere.
Ma in fondo nessuno ha violato tombe: è sparito solo
qualche fiore e pochi arredi.

Invece, moltissimi furti nelle case dei solofrani
(da ultimo anche in un tabacchi di via Misericordia),
non hanno suscitato abbastanza allarme sociale
per spendere quattro soldi per sistemare sei

Solofra.
Il Comune garantisce sicurezza solo …post mortem?

telecamere dell’esistente sistema di videosorveglianza
della città!

Così, anziché tutelare la sicurezza dei cittadini
mortem ante, si preferisce pappagallescamente
speculare sul sentimento d’amore per i defunti
spendendo circa ventimila euro per installare nove
(dico nove!) telecamere nel cimitero, quando nel resto

dell’intero territorio solofrano ce ne
sono solo sei …e chissà se
vengono fatte funzionare!

La cosa è anche molto
grottesca.  All’inizio ho pensato che,
qualcuno, attraverso nove
videoscritture, volesse
documentare eventuali, ulteriori,
resurrezioni del terzo giorno, ma
poi mi sono ricreduto: le elezioni
sono alle porte e occorre far voti.

Presto installeranno
telecamere anche nel cimitero di
S. Agata!

Più che a garantire la
sicurezza dei defunti, le nove telecamere
sembrano destinate garantire la sicurezza
della futura rielezione del politico che le ha
imposte!

Al cimitero si fanno voti, l’Amministrazione si è
specializzata nel garantire sicurezza dei cittadini:
…ma solo post mortem!

mariomartucci

I  Consiglieri di  minoranza del Comune di

Montoro  continuano la  propria azione a

sostegno   del  pino  secolare  visibile  nella

popolosa frazione  di San  Pietro, trovando un

competente e valido supporto  da parte del

Conalpa,  che in un’apposita  missiva

indirizzata agli stessi Consiglieri  ha

evidenziato  come gli  alberi i monumentali siano

protetti dalla Legge n.10 del 2013 ,che obbliga i  Comuni

a redigere i censimenti sugli esemplari di pregio. 

Inoltre, il suddetto pino  può  rientrare tra i criteri di

monumentalità definiti dal Decreto Legislativo del 24

Montoro.
Il pino secolare  non  va  abbattuto.  E i tigli di Solofra

I Carabinieri della Stazione di Atripalda hanno deferito, in stato di libertà, alla Procura della Repubblica di

Avellino una persona ritenuta responsabile di aver avviato una casa di prostituzione.

Gli  uomini dell’Arma, avendo intuito la probabile presenza di una casa di  prostituzione nell’amena Città del

Sabato, sono entrati, con uno stratagemma, nello stabile, dove  si   prostituiva  una 49enne cinese, residente

nella provincia di Caserta. La donna è stata denunciata, mentre l’immobile, il cui proprietario è risultato estraneo

alla vicenda, è stato sottoposto a sequestro preventivo dalla  Benemerita .

Atripalda
avviato una casa di prostituzione

L’Associazione “Cocis” (Coordinamento delle

Compagnie Irpine di Spettacolo), nata nel  1996

ad opera di varie realtà teatrali e musicali irpine operanti

sul  nostro  territorio ed in campo nazionale,

rappresenta   un  importante  punto di riferimento

importante nel panorama Teatrale-Musicale della

provincia Irpina. In   aderenza   ai  molteplici   obiettivi

statutari, la predetta  Associazione ha censito le

Cocis ... uno scrigno d’idee e  valori
compagnie teatrali  irpine , ridando   vigore   al  99Posti

, realizzando  spettacoli ed  organizzato festival,

rassegne, laboratori ed   eventi degni  di nota. La

Redazione del  mensile “ Solofra oggi”,

sensibile, da sempre, alle tematiche  socio-

culturali ed ambientali, auspica   per il “ Cocis”

il   conseguimento  di ulteriori traguardi.

L’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II

ha attivato due posti letto ordinari di terapia del

dolore, nell’ambito del Dipartimento ad Attività

Integrata di Neuroscienze cliniche, anestesiologia e

farmacoutilizzazione,  inaugurati ,lo scorso 24

settembre, nell’Aula Grande dell’edificio

1 dell’Azienda (Via Sergio Pansini, 5), facendosi carico

della terapia antalgica, per rispondere alle esigenze

dei pazienti con problemi cronici di sofferenza.

 

Durante l’inaugurazione, si è svolta la lettura

magistrale di Guido Fanelli, ordinario di Anestesia e

Rianimazione dell’Università di Parma sul rapporto

tra dolore ed alimentazione.

 Il Policlinico Federico II pro- terapia del dolore
Inoltre, sono intervenuti Vincenzo De Luca

(presidente della Regione Campania),Luigi De

Magistris (sindaco di Napoli), Gaetano Manfredi

(rettore dell’Università Federico II), Luigi Califano

( presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia

dell’Università Federico II) ,Mario Vasco ( direttore

generale per la Tutela della salute e il coordinamento

del Sistema Sanitario Regionale),Marina Rinaldi

( dirigente UOD Interventi Sociosanitari), Raffaele

Topo ( presidente della V Commissione Sanità e

Sicurezza Sociale) e Sergio Canzanella, direttore

editoriale  dell’ Osservatorio Regionale Cure Palliative

e Medicina del Dolore in Campania.

 Alfonso D’Urso

Il Cab Solofra ufficializza l’arrivo del playmaker

Alessio D’Argenio. Classe 1996 ed alto 170 centimetri,

nato ad Avellino, D’Argenio si è formato nel settore

giovanile della Scandone Avellino, con cui ha disputato

il campionato di DNG nelle ultime due stagioni. Inoltre

,lo scorso anno, ha  maturato  un’esperienza in serie

C regionale, con i colori del Delta Basket Salerno.

Il neo - acquisto dei gialloblu ha dichiarato di

conoscere benissimo da anni l’allenatore, che, già

nell’anno precedente, aveva cercato di portarlo a

Solofra.

D’Argenio ha, poi, aggiunto: “L’anno scorso, sono

venuto a vedere qualche partita e devo dire che mi

piace l’ambiente, c’è molta gente che segue la squadra

sia nelle partite casalinghe che nelle trasferte. Io spero

di dare un grande contributo alla squadra».

D’Argenio è pronto a scendere in campo nel

torneo di serie D: «Credo che il livello sia buono,

partecipando giocatori che ho affrontato lo scorso

anno con la canotta di Salerno». Coi salernitani ha

chiuso a 7,3 punti nel ruolo di cambio di Angelo

Antonucci: «Credo di essere migliorato tanto,

allenandomi soprattutto con un playmaker di grande

valore come Angelo. Fare il suo secondo è stato

Basket/D – Cab Solofra:
in cabina di regia arriva Alessio D’Argenio

formativo ed è un’esperienza che non dimenticherò

negli anni a seguire. Devo ringraziare anche il mio

coach Giuseppe Caccavo con cui mi sono trovato

benissimo, sia dentro che fuori dal campo e mi ha

dato un’enorme fiducia ritagliandomi numerosi minuti

importanti. Salerno mi ha fatto acquistare quella piccola

esperienza in più per affrontare al meglio un

campionato come quello di quest’anno dove posso

dare un importante contributo alla squadra».

I Carabinieri del Comando Provinciale di Avellino hanno denunciato, per furto  aggravato di energia

elettrica, una coppia di Vallesaccarda, in quanto da un’abitazione confluiva un cavo elettrico collegato a una

cassetta di derivazione dell’energia elettrica per la pubblica illuminazione.

Il sopralluogo congiunto con i tecnici della società concessionaria del servizio pubblico ha consentito ai

Militari  di  appurare che gli  elettrodomestici presenti nell’immobile della coppia funzionavano, mediante il

fraudolento allacciato del filo alla pubblica illuminazione.

I due sono stati deferiti, in stato di libertà, alla Procura della Repubblica di Benevento, mentre il cavo

abusivo  è stato sequestrato.

 Vallesaccarda (Av).
I Carabinieri denunciano una coppia

per furto di energia elettrica.

ottobre 2014  e ,quindi, segnalato al CFS come albero

di notevole interesse,  precisando che la presunta

incolumità pubblica di un albero monumentale va

comprovata con approfondimenti scientifici e    non

con un singolo parere .  

Certamente, l’abbattimento di un albero secolare

colpirebbe  il  patrimonio della Comunità  dato il  suo

valore storico-paesaggistico  ed  anche  turistico .

Il discorso svolto per Montoro  vale anche per i

tigli solofrani.

Alfonso D’Urso

I Carabinieri della Compagnia di Mirabella Eclano  hanno  rinvenuto in Taurasi 9 piante di marijuana, di cui

5 di alto fusto, deferendo un operaio  49enne alla Procura della Repubblica di Benevento, per i  reati di

coltivazione, produzione e detenzione di sostanze stupefacenti. Nell’ambito della medesima operazione, i

Militari hanno segnalato alla Prefettura di Avellino un 45enne di Taurasi, trovato in possesso di  2 gr. di

hashish.

A. D.

Taurasi (Av).
Operazione dei Carabinieri per il contrasto della coltivazione,

produzione e detenzione di sostanza stupefacente.
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Caro Pio
L’Assessore all’ambiente, Avv. Marilù Guacci,

commentando l’alluvione bis avvenuta durante la sua
gestione, in via S. Lucia ha testualmente affermato:
“Oltre al celere intervento abbiamo contato una
mole minore di danni, rispetto allo stesso
fenomeno temporalesco avvenuto lo scorso anno
(2014?), perché abbiamo provveduto a liberare in
tempo utile il vallone da detriti e quant’altro ostruisse
il corso fluviale.

Aggiungendo anche: “Tuttavia tengo a precisare
che la zona interessata sconta una precedente politica
ambientale scellerata. In quell’area passa un fiume
che è stato interrato”.

Ma il fiume non c’era anche l’anno scorso? …
Caro Pio tu che ne pensi?

Un abbraccio ADM.

Gentile A DM
Per rispondere alla domanda cito alcuni commenti

tratti dai giornali sull’alluvione del 2014.
http://www.inmeteo.net/blog/2014/09/01/

maltempo-campania-situazione-drammatica-solofra-
e-montoro-avellino/. 1 settembre 2014. Ad essere
colpito soprattutto il quartiere di Santa Lucia, …”Una
tragedia sfiorata, non è possibile che una pioggia
provochi questi danni il Comune avrebbe dovuto
provvedere alla preventiva messa in sicurezza”.
Tanta la paura fra gli abitanti...

http://www.irpiniaoggi.it/index.php/notizie-
comuni-irpinia/673-solofra/129643-solofra-dopo-
alluvione-ok-rete-fognaria-in-via-s-lucia.html . 8
settembre 2014. Operai del comune e del Codiso
spa, in via S. Lucia, hanno ripristinato la rete fognaria.
…Bisognerà, però, ancora intervenire per ripristinare
la rete per il deflusso dell’acqua piovana.…

h t t p : / /www. i r p i n i anews . i t / un -anno - fa -
lalluviuone-a-solofra-e-montoro/.1 settembre 2015
...”Un anno fa l’alluvione a Solofra e Montoro”. Le
immagini delle alluvioni che esattamente un anno fa
devastarono la Valle Solofrana …Bastarono trenta
minuti di forti piogge per scatenare il putiferio nel
quartiere Santa Lucia)… Oggi ad un anno esatto da
quella drammatica mattina la situazione sembra
essere ritornata alla normalità, anche se resta vivo il
ricordo e  anche il pericolo e la paura che una nuova
bomba d’acqua possa riportare alla luce vecchie
problematiche mai risolte…

Caro ADM, dalle cronache del 2014 non
risulta affatto che “In quell’area passava un
fiume che è stato interrato”. Un fiume
sotterrane se esiste, esiste da lungo tempo:
non è che si forma in un baleno!

Forse il fiume sotterrano sarà esistito
anche nel 2014 …ad insaputa dell’Assessorato

Solofra via S. Lucia:
un fiume sotterraneo … a nostra insaputa?

all’ambiente, che lo scopre solo oggi …ad
ottobre 2015, dopo l’alluvione bis!

Viene da chiedersi, cosa è stato fatto da chi
conosceva l’esistenza del fiume sotterrano in via S.
Lucia?

Quali concreti provvedimenti o misure ha posto in
essere l’Assessore all’Ambiente per reprimere gli
abusi e per mettere in sicurezza il territorio?

A parte l’aumento della TASI per far fronte alla
messa in sicurezza di via S. Lucia, a parte la rimozione
dei detriti, nulla è stato fatto. Nessuna idea su come
intervenire: si attende il finanziamento di megaprogetti
dell’ordine di una decina di milioni di euro che non solo
non sono stati  approntanti (intendo progetti definitivi
e/o esecutivi), ma che non saranno mai finanziati.

A parte Legambiente, che ha una visione
reale del territorio, nessuno ha
prioritariamente in mente la prevenzione e la
messa in sicurezza del territorio: il Sindaco ha
tra le sue priorità il parcheggio interrato e
l’Assessore all’Ambiente - troppo impegnato a
smentire sue “eventuali” implicazioni sullo
smaltimento illegale di residui di palma -  si
accontenta di …contare una mole minore di
danni!

Così, mentre si “sogna” di ottenere otto/dieci milioni
di euro per mettere in sicurezza i valloni solofrani e si
reinserisce il parcheggio-bunker da 3,5 milioni nel
programma triennale e annuale delle opere pubbliche
per rifinanziarlo (!), si stanziano nel bilancio comunale
24.400,00 euro di soldi veri per le luminarie 2015 ma
appena 10.000.00 euro - sempre di soldi veri - per la
protezione civile.

Poi, per far fronte alle vere emergenze del territorio
non si impegna alcunché di risorse proprie sul bilancio
comunale, ma si iscrivono finanziamenti che si spera
“dovrebbero” arrivare dalla Regione Campania!

Campa cavallo….

Caro Pio

In città, c’è gran fermento o almeno così si dice

nei Bar del centro. Pare che molti si stiano

organizzando per la prossima (?) tornata

amministrativa. Se l’altra volta abbiamo avuto sei

candidati Sindaci ufficiali, oggi, almeno ufficiosamente,

sembra che ne avremo addirittura di più!

Secondo Te: uomo o donna che sia, troveremo

un buon Sindaco?

Con affetto, ADV.

Caro ADV,

è vero che, dopo aver visto all’opera per quasi

due anni “il Vice Sindaco Vignola” e per più di tre anni

“il Sindaco Vignola”, molti superano - anche

giustamente - i freni della modestia e non escludono

una loro candidatura a Sindaco di Solofra, ma altri sei

candidati Sindaci (o più!) per Solofra non sono proprio

auspicabili!

Sono certo che dopo Vignola avremo sicuramente

un buon Sindaco.

Non faccio nomi.

È giusto però ragionare di profili, caratteristiche

e/o requisiti…

Dando per scontato il naturale e ovvio requisito

dell’onestà e della competenza, secondo me, il

prossimo Sindaco, uomo o donna che sia, dovrà

essere abbastanza giovane (almeno nelle idee) e

dovrà rivestire la carica per rendere un servizio e

non per trovare un lavoro.

Dovrà essere una persona indipendente dai partiti,

libera dal bisogno, socialmente impegnata, con cultura

anche amministrativa e con in testa un progetto fattivo,

reale, libero e liberale, rispettoso dei diritti di tutti e

… troveremo un buon Sindaco?
capace di imporre, a tutti, il rispetto dei doveri!  Una

persona che garantisca reale trasparenza sull’utilizzo

di fondi pubblici e sugli atti pubblici, sia del Comune

che delle società partecipate!

Un progetto che parta, anzitutto, dalle “cose che

si possono fare a costo zero”: liberalizzazioni e

semplificazioni che diano nuovo impulso all’economia,

ai cittadini, alle imprese, …infrangendo quelle inutili

sovrastrutture comunali che opprimono l’economia e

producono solo indennità!

Una persona priva di vanità, che eviti di dire “IO

SONO”, “IO FACCIO”, e, che all’io sostituisca il noi:

NOI SIAMO …NOI FACCIAMO. L’unica ambizione

dovrà essere quella di migliorare la città anzitutto con

le risorse disponibili in loco, senza “perdersi”

nell’aspettare … i tanti milioni promessi dalla politica,

che ormai difficilmente arriveranno!

Le priorità più importanti le conosciamo

tutti: acqua potabile in tutte le case sempre

(fornita naturalmente dal Comune di Solofra) , tutela

del territorio (mai più parcheggi interrati milionari!),

servizi pubblici, politiche sociali (mai più luminarie

con soldi pubblici!), sicurezza della famiglia, dei

cittadini, dei giovani e dei bambini

(videosorveglianza per strade e scuole e non

…solo per i cimiteri!), riuso dei volumi già

edificati, rilancio della zona industriale, favorire

frazionamenti e cambi di destinazione d’uso,

etc.

Caro ADV, non disperare: a Solofra ci sono grandi

persone - uomini e donne - che daranno sicuramente

lustro alla  nostra Città.

Caro Pio
Ogni volta che parli della gestione dell’acqua

potabile pubblica e parli dell’Alto Calore, “Vignola si
sent’ e fott “ e ti attacca!

Stavolta dice anche che: “altri sanno bene cosa
vuol dire vendere l’acqua”.

Che significa?
Si riferisce forse a tuo nonno? Ma l’acqua potabile

pubblica di chi è?
Tuo MLG

Caro MLG,
l’acqua è pubblica per legge.
Nel giugno 2011 c’è stato anche un referendum

popolare dove il 54% degli elettori ha votato contro la
privatizzazione del sistema idrico.

Da allora nulla è cambiato.
L’acqua è pubblica per legge, lo ha ribadito più

volte anche dalla Corte Costituzionale.
Perciò è assolutamente inutile cambiare lo Statuto

del Comune di Solofra per dimostrare di fare
qualcosa a favore dell’acqua pubblica, che a Solofra
manca nelle case …un giorno sì e l’altro pure! Ma
questo poco a Vignola ..poco interessa!

Altrimenti a che servirebbe dire nello Statuto che
l’acqua è pubblica, visto che essa è pubblica per
legge?

Quanto alla gestione del Servizio Idrico Integrato
(S.I.I.), il PD ha proprio le idee chiare: è passato dalla
monolitica gestione “napolicentrica” della GORI di
Bassolino, alla nuova oligarchica gestione
“provincialcentrica” proposta da ‘On Vicienz’ De
Luca, tutta finalizzata a salvare capra e cavoli:
“spartendosi” un po’ di capra e un po’ di cavoli,
salveranno la fallimentare gestione sia della GORI del
PD di Napoli, che quella dell’Alto Calore del PD di
Avellino!

… la buonanima vendeva l’acqua del suo pozzo
… non quella dei solofrani!

Quanto a mio nonno, il sindaco non ha fatto
alcun nome e non sò se dicendo …”altri sanno
bene cosa vuol dire vendere l’acqua”, si
riferisse a mio nonno.

Comunque è vero, la storia dice che : illo
tempore, mio nonno, contadino, vendeva
legalmente l’acqua “industriale” del suo pozzo
privato  - o’ famos’ puzz’ e ‘Ndonio e’ Romml’ ! - alle
prime concerie insediatesi in zona industriale
ed è ricordato da tutti per essere stato un
grande lavoratore: altri non sò …come saranno
ricordati!

Recentemente la storia ha detto anche che,
“altri”, non noti per essere dei gran lavoratori,
per continuare ad occupare poltrone - Comunità
Montana, Alto Calore, Asi, etc - hanno svenduto
l’acqua potabile pubblica solofrana,
sacrificandola agli interessi del PD di Napoli e
di Avellino, per salvare, rispettivamente, le
fallimentari gestioni della GORI e dell’ALTO
CALORE!

Quest’ultimo (l’Alto Calore), a detta delle cronache,
solo nel 2013, ha fatto registrare un deficit di 104
milioni di euro!

E che dire, poi, della folcloristica invenzione del
“sub ambito solofrano” da gestire con una ridicola
Associazione Temporanea di Impresa, la famosa ATI
tra CoDiSo spa e Irno Service spa …tra l’altro mai
neanche formalizzata! …Perché?

Ora, tutti capiscono benissimo il perché!
Cosa avrebbero detto quelli dell’Alto Calore

di Avellino, che conta 359 dipendenti?
E quelli del PD di Avellino, come l’avrebbero presa?
Quali provvedimenti avrebbero adottato nei

confronti …del miscredente?Caro Pio
Si parlava tanto delle dimissioni del mio amico

Presidente del Co. Di. So. spa Antonio Guacci (O’
Priore), che glielo ho chiesto come stavano le cose, e
mi ha confermato che si era ufficialmente dimesso e
che nella seduta dell’assemblea dei soci CoDiSo
convocata per il 24 settembre avrebbero eletto il
nuovo Presidente.  Come è andata a finire.

Tuo MV

Caro MV,
pare che trovare un nuovo un nuovo Presidente

sarebbe stato difficilissimo.
Alcuni avrebbero orgogliosamente rifiutato

“l’offerta” e altri …non ne avrebbero proprio voluto
sapere! Tant’è, che sarebbero stati costretti a ripiegare
su una soluzione “interna”, nominando l’ex
amministratore delegato (brava persona per carità!),
facendolo dimissionare alla bisogna per farlo
rinascere …PRESIDENTE!

Il condizionale è d’obbligo, perché il Co.Di.So. spa
– unitamente alla Irno Service spa –  riguardo alle

CoDiSo: nuovo Presidente? Pare di si…
Ma pare che non sia ancora ufficiale?

norme sulla trasparenza è un campione di
…i_l_l_e_g_a_l_i_t_à :  non pubblica nessun atto
deliberativo o dispositivo (nemmeno le più recenti
transazioni con i  suoi creditori!) …figurarsi poi se
pubblica l’elezione del nuovo Presidente o del nuovo
C. di A.!

Quanto meno una comunicazione alla stampa ci
sarebbe voluta …o no?

“Le cose” del Co.Di.So. spa e dell’Irno Service
spa, sono proprio “cose loro”: non si devono sa_pe_re
…e basta!

Tutto avviene “riservatamente” a nostra insaputa.
I cittadini non debbono legalmente conoscere gli atti
ufficiali del CoDiSo e nemmeno dell’Irno Service: …per
quale motivo?

Vignola “è troppo, troppo impegnato” e
sicuramente non risponderà.

Potrebbe rispondere però  il suo “Ufficio Media
Michele Vignola Sindaco”, ma pare che sia ugualmente
… altrettanto impegnato!

Carissimo Pio,
quando sento parlare di tasse mi vengono i brividi.

Non ce la facciamo più. Aumentano sempre. Noi siamo
vittime dello stato e del  Comune. Ho sentito parlare di
una tassa comunale aumentata di molto, ma quando
mi sono lamentato un assessore mi ha detto che
dobbiamo ringraziare Vignola che ci ha diminuito le
tasse. Tu che ne dici?.

Tuo affezionatissimo F.P.

Caro P.F.,
mica devi ringraziare Vignola solo per questo?

Non so dove tu abiti, ma lui ti fa il dono dell’acqua per
3 ore al giorno, ti fa riparare le strade dove tu cammini
a piedi o con l’auto, ti fa pulire i tombini in modo tale
che tu ti allaghi al primo temporale, ti ha regalato un
corso di dizione, a carico del comune, non si sa se in

Vignola aumenta  le tasse
lingua italiana o napoletana. L’elenco sarebbe lungo
ma a te interessa sapere delle tasse. Ti aveva
promesso che non le avrebbe aumentate ma anzi ti
avrebbe regalato qualche diminuzione. Ebbene, vedi
tu, se l’ha fatto. La TASI, che include la tassa sulla
casa e i cosiddetti servizi indivisibili (strade, fognature,
illuminazione, acquedotto ecc)mentre prima si pagava
all’1 per mille, ora è stata portata al 2,5 per mille, è
aumentata quindi del 65%. Ti faccio un esempio: se
prima pagavi 100 • , ora ti ha fatto il regalo di farti
pagare 250 •.  Vedi che ha mantenuto la promessa di
ridurti al lastrico.?   Te ne accorgerai a dicembre! Non
contento ha portato l’irpef dallo  0,5%  allo  0,8%. Lo
vuoi ringraziare ?  Che diamine, ha solo massacrato
le famiglie

Ciao
Pio

Gentilissimo Pio,
la situazione economica delle famiglie si è fatta

difficile. Non si riesce più a far quadrare il bilancio
familiare, dovendo poggiare su un solo stipendio .

Ho letto che il sindaco ha dichiarato che sui rifiuti,
per suo merito , si è ottenuto un grande sconto rispetto
al passato. Ma da un controllo delle bollette ho visto
che pago di più che in passato . Mi dai qualche
chiarimento ?

Ti ringrazio
Maria  D.

Cara  Maria,
per risponderti sono andato a rivedere anch’io i

pagamenti che ho fatto in passato e i pagamenti di

La situazione economica delle famiglie
si è fatta difficile

adesso per la bolletta dei rifiuti. Se la matematica non
è un’opinione mi sono trovato con questi dati.Costo
del servizio di nettezza  urbana:

anno  2011  euro 179/ abitante  per anno
anno   2012  euro  180/ abitante  per anno
anno    2013 euro 193/ abitante  per  anno
anno     2014  eurO 214/  abitante  per  anno
e ti voglio offrire una curiosità : per  l’anno  2014

comune  di   Solofra    euro   214/  abitante /   anno
comune di Montoro euro    139/  abitante /   anno Che
devo aggiungere? Grazie, Vignola, sei grande, sei
buono, sei generoso, tu lavori sempre per il nostro
bene ! E si vede !!!!!

saluto Pio
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Molti solofrani e non hanno trovato eccellente

l’allestimento floreale del Palazzo S.

Agostino , effettuato nei giorni

antecedenti   alla festa Patronale della

cittadina conciaria   dal  19 al  22

giugno 2015 .

Ebbene,  i cittadini hanno

constatato lo stato d’abbandono delle

predette fioriere , tanto da passare

dalla bellezza allo squallore. Eh, sì!

Sicuramente, piange il cuore vedere

le piante e i fiori appassiti ,tanto da far

esclamare ad un imprenditore

conciario: “ speriamo che le persone

non siano come i fiori che vengono

usati quando odorano e gettati  quando

appassiscono”.

Quindi, l’Amministrazione Vignola dovrebbe

prendere provvedimenti in merito, curando le succitate

fioriere ( anche se l’acqua scarseggia) o togliendole

dal marciapiede, in quanto è uno spettacolo desolante.

Piante e fiori appassiti davanti
 a Palazzo S. Agostino.

E visto che non sappiamo apprezzare la bellezza dei

fiori, vorrei scomodare Tagore:” Il

fiore viene con un messaggio

dall’altro mondo, e ci sussurra

all’orecchio: “ eccomi a te, mandato

da Lui. Io sono il messaggero di Colui

che è la stessa bellezza” o S. Teresa

di Lisieux: “ Mi sembra che se un

piccolo fiore potesse parlare, esso

direbbe in tutta semplicità quel che il

buon  Dio ha fatto per lui”.

L’imprenditore, nel reincontrarmi,

mi ha detto: “ una buona

Amministrazione si vede nelle

piccole cose  … come accudire fiori

e piante senza farli appassire” e ,

nello stesso tempo , si è offerto di

portare 30 litri d’acqua al giorno, sempre  nella legalità,

al fine di innaffiare le predette piante e fiori, che  ne

hanno, davvero, bisogno, come si rileva dalla foto.

La signora Maria Carpentieri, residente in S.Agata
Irpina (frazione del Comune di Solofra), ha  compiuto,
da qualche  settimana, 100 anni. Tutta la comunità
santagatina l’ha festeggiata sotto il Cral della popolosa
frazione. Conosco bene la signora, in quanto mia
vicina di casa. Giova ricordare che la neo - centenaria,
dopo la morte di suo genero Giuseppe De Piano (
figlio del “guardiano” ), faceva la  spola tra Sant’ Angelo
di M.S. Severino e S.Agata, per aiutare la figlia Anna
a crescere i figli compiendo notevoli sacrifici. Infatti,

S. Agata Irpina in festa per la
neo - centenaria Maria Carpentieri

Flash a cura di  Raffaele Vignola

si divideva tra il marito, che ha assistito fino all’ ultimo,
tra i terreni da coltivare  e i nipoti. Donna meravigliosa
e, sempre, con la battuta pronta, aveva il carisma di
raccontare gli eventi, che ti incantavano e divertivano.Il
Signore, sicuramente, continuerà a premiarla per la
sua bontà, facendola vivere tra gli affetti dei nipoti e
della figlia! L’amore umano, innestato in quello divino,
le darà, ancora, tanta forza e voglia di vivere .

Auguri di buona salute e serenità!
Alfonso  D’Urso.

I Carabinieri della Stazione di Fontanarosa hanno rinvenuto nella stessa località 11 piante di canapa

indiana, alte circa 3 metri, oltre  a 650 grammi di marijuana essiccata, 25 grammi di semi di canapa indiana e una

bilancia di precisione.  Pertanto, i Militari hanno arrestato due coniugi, per  i reati di coltivazione,

produzione e detenzione di sostanze stupefacenti in concorso.

Fontanarosa (Av).
Operazione anti-droga


